
Domenica  6 febbraio  2022     -       nel tempo di pandemia 

FFAREARE  SPETTACOLOSPETTACOLO  AA  TUTTITUTTI  II  COSTICOSTI  ……  
  

P remetto che non ho mai seguito il festival li-
gure: quel tipo di evento non rientra nei miei 

interessi. Ma leggo sui giornali che un cantante 
ha utilizzato nel suo show il gesto del Battesimo 
cristiano. La “Stampa“ scrive: “Achille Lauro viene 
crocifisso per la sua performance, scatenando la 
rabbia dei cattolici. Un show che fa storcere il na-
so a svariati vescovi e preti. Ma Achille ama la 
provocazione, Per lui nell’arte vale tutto e uno 
spettacolo non può porsi limiti!  
Il vescovo di Sanremo punta il dito contro la Rai: 
e non è felice nemmeno il cardinale Ravasi”.  
Una strategia per fare audiens, dice Adinolfi: 
“Se avesse proposto uno show sul profeta Mao-
metto, o portando la kippah ebraica, i dirigenti Rai 
lo   avrebbero immediatamente fermato !” 
 

 

N on è la prima volta che gente dello spettaco-
lo, o pittori, o vignettisti (ricordate il giornale 

francese satirico Charlie Hedbo ?) prendono 
spunto dalla tradizione cristiana, così ricca di sim-
boli ed immagini, per coprire di ridicolo la religio-
ne o per sovrapporvi messaggi totalmente estra-
nei. Così non serei così sicuro che la libertà di 
espressione o di spettacolo debba arrivare sino 
all‘offesa di valori o tradizioni care ad una fetta 
della popolazione. Non si va molto lontano nella 
costruzione della pace o di una comunità, se si 
manca di sensibilità e di rispetto. 
 
 

Ma al di là del caso concreto di Sanremo che è 
un‘operazione commerciale che obbedisce al det-
to : «Nel bene o nel male, purché se ne parli...»   
mi sento di fare due osservazioni: 
 
 

La prima:  il cristianesino è ancora nel sangue e 
nella memoria dell‘uomo occidentale, tanto che 
rimane il bersaglio preferenziale dei suoi attacchi 
o della sua ironia. Altre religioni infatti non susci-
tano in lui emozioni o ricordi altrettanto vivaci.  
Non ci si libera così facilmente di Gesù Cristo! 
Ricordate  Benedetto Croce ?  “Perchè non possi-
amo non dirci cristiani…“. 
 
 

La seconda: il cristianesimo è una minoranza in 
sè pacifica. Forse lamentosa. Ma innocua. E‘ oggi 
la minoranza religiosa più perseguitata al mondo. 
Dileggiare o prendere in giro, ad esempio, la festa 
di Eid al-Adha, festa musulmana del sacrificio de-
gli animali in onore di Dio, con ampio sgozzamen-
to di capre, può essere molto pericoloso.  
Ridicolizzare ebraismo e cristianesimo non porta 

nessuna conseguenza.  
Anzi sei alla moda!  
 

Già un graffito ritrovato sul colle 
Palatino, risalente all‘ 85 d.c.  
prende in giro un cristiano, Ales-
sandro, che è accusato di ado-
rare un Dio morto in croce dalla 
testa di asino!  
 

GGOTTOTT  ISTIST  TOTTOT.  W.  WIRIR  HABENHABEN  IHNIHN  GETÖTETGETÖTET.                .                  

DIO E‘ MORTO, E NOI  LO ABBIAMO UCCISO !DIO E‘ MORTO, E NOI  LO ABBIAMO UCCISO ! 

 

Questo fatti ci invitano però a riflettere in modo più 
ampio: dileggiare o negare i valori religiosi porta ad 
una umanità migliore ?  
Già il filosofo Nietzche nel 1882 scriveva in un fa-
moso saggio: Dio è morto...noi lo abbiamo ucciso! 
Questa frase può avere molti significati: 
 
 

-  Dio è morto: finalmente ha smesso di tormenta-

re  l‘uomo con precetti nutili e sensi di scolpa!  
Evviva la libertà da ogni credo, da ogni chiesa, da 
ogni imposizione e superstizione. Bello !   
Solo che a quel dominio religioso ha preso il posto 
il Dio della fabbrica, del profitto sfrenato o dei        
nazionalismi Hitleriano e comunista. 

-  Dio è morto: purtroppo ! E questo avrà conse-
guenze pesanti. (Heidegger). L‘uomo è in grado di 
vivere senza un riferimento a ciò che è assoluto?        
Se l‘uomo è il cercatore di senso per la sua vita, 
quando smette di cercare e si accontenta di ciò 
che ha, la sua vita non si riduce forse ad un consu-
mare cose e prodotti ? Diventiamo: consumatori ! 
 

- Dio è morto: possiamo fare meno di Lui. Anzi 
occorre distruggere ogni passato, ogni tradizione, 
perchè ciò che conta è il presente. La mia decisio-
ne immediata. Ogni simbolo del passato va abbat-
tuto, ogni statua demolita !   
Ma ogni educatore o insegnante sa che il bambino 
ha bisogno di riti e di buone abitudini. Il bambino 
impara da una comunità già strutturata come leg-
gere il modo, come crescere e come affrontare la 
vita. Senza indicazioni autorevoli, senza appunta-
menti e senza ordine, non si cresce.  
Quanti adolescenti oggi soffrono di una mancanza 
di adulti autorevoli. Se il rifiuto di Dio è il rifiuto di 
ogni presenza o valore edu-
cativo, non si potrà mai tirar 
su una felice generazione. 
Dunque irridere e prendere in 
giro ogni cosa fa male 
all‘uomo. Scherza con i fan-
ti, ma lascia stare i santi ! 

https://context.reverso.net/traduzione/tedesco-italiano/Gott+ist+tot


CALENDARIO COMUNITARIO                                          CALENDARIO COMUNITARIO                                          

RIPRESA DELLA CATECHESI                            
IN PRESENZA: 

 
 
 

In questa settimana nelle nostre parrocchie è 
ripresa la catechesi in presenza o a distanza. 
Ancora parecchi bambini infatti sono in quaran-
tena. Con le attenzioni del caso speriamo di 
superare questi momenti non facili.  
Ringraziamo le catechiste per la passione e 
l’amorevolezza che dedicano ai più piccoli.  
La catechesi richiede agli operatori, in questi 
ultimi due anni, uno sforzo imprevisto, legato 
alla gestione dei protocolli sanitari.  
Tutto questo si aggiunge agli impegni lavorativi 
o familiari. Non è dunque facile trovare disponi-
bilità ed adesione al compito di catechista:  tan-
to più oggi dove l’impegno va al di là di ogni 
immaginazione se pensiamo alla situazione “più 
serena” degli scorsi anni.  

 
SANTE QUARANTORE 

Verranno celebrate il 25 , 26 e 27 febbraio.  
 

CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI :                        
CONFESSIONE E BATTESIMI 

 
 

Un sacerdote è sempre disponibile per le con-
fessioni il sabato dalle ore 15.30 alle 18. 
Chiesa di Palazzolo e Cassina Amata. 
E’ anche possibile, dopo le S. Messe  feriali, 
chiedere una confessione.  
Per il Battesimo (celebrato l’ultima domenica 
di ogni mese nel pomeriggio: ore 15.30 a Palaz-

zolo, ore 16.30 a Cassina Amata) occorre un colloquio previo con il parroco, da parte dei genitori, in genere il sa-
bato mattina.  Per ora la preparazione a questo Sacramento è ancora ridotta a causa della pandemia.  
   
- A PALAZZOLO LAVORI PER LA SICUREZZA 
 

Per garantire la sicurezza di tutti abbiamo eseguito un trattamento preventivo del tetto dell’ex -cinema 
Manzoni che contiene  amianto,  tramite incapsulamento.  
 

- LA S. MESSA DA CASA 

Ricordiamo che è possibile seguire in diretta le celebrazioni liturgiche dalla chiesa di Cassina Amata.  
Le telecamere inquadrano l’altare 24 ore su 24 !  Canale You Tube: Comunità pastorale  Palazzolo M. e Cassina Amata. 
 

 
 

 

6 domenica 

 
 

Giornata per 
la vita. 

 

°SANTUARIO ORE 18: S. MESSA con presentazione dei fidanzati che iniziano il cammino al Sacramento     

del Matrimonio cristiano.  Giovedì 10 febbraio iniziano per i futuri sposi gli incontri in presenza ore 20.30  in 
oratorio a  Cassina Amata . 

11  venerdì 
 

B. Vergine             
Maria di              
Lourdes 

 

°PALAZZOLO ore 10:  S. Messa particolare ricordando le apparizioni mariane di Lourdes.  

                                       La Messa delle ore 8.30 è sospesa. 
 

 °CASSINA AMATA ore 21:   incontro Consiglio Pastorale della Comunità.  

                                  Si parlerà del cammino Sinodale .  

INFORMAZIONI PALAZZOLO:    CASSINA AMATA:    

S. MESSE FESTIVE:   8.30  E  10 . VIA DIAZ: 11.15  E  18.   PREFESTIVA ORE 18. 8  -  10  E  11.15.      PREFESTIVA ORE 18. 

S. MESSE FERIALI:  8.30:  LUNEDÌ - VENERDÌ.  ORE 18  IL GIOVEDÌ E VENERDÌ.   ORE 8  LUNEDÌ - VENERDÌ. ORE 18  IL LUNEDÌ E MARTEDÌ.  

  CONFESSIONI SABATO ORE 15.30 - 18.    O DOPO LE CELEBRAZIONI SABATO ORE 15.30 - 18.    O DOPO LE CELEBRAZIONI 

SEGRETERIA APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11.30    TEL. 02.9101255    APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11.30   TEL. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  


